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pragmatistica e l'irnizionalismo di vita, ha il torto d'accettnr senz'nltro 
dall'opinione 1a distinzione di  scienza e vita; mentre la scienza, rluandyè 
veraniente scienza, è vita potei~ziata da austeri doveri ed incremento d i  
morali tli, 

Alla fine del volume si riniane coine sorpresi clie una  vita culturale 
cosi intensa, cosi ricca d'ardori e problemi, si spegnesse dopo circa un 
venteilnio, con la scomparsa dei protagotiisti, senza echi, senza coi>tinuità. 
Toccava ad uomini, che non naewn conosciuto di  persona i patrioti na- 
poletani, riprendere e svolr;erc quei motivi, dopo quasi uno gei~erazione. 

M a  questa dissoluzioi~e e qucst'eclissi, che il Russo aciitamente spie- 
so, non esclude 1;i vitaliti1 di cluei p r m i  c di  quegli ideali; non implica 
In distruzione dcll'idcrile d'arinonia e vigore di vita, che I'eth desanctisirina 
rappresentò. 1 riapoletaili nvevrin attiiato l'equilibrio d i  tutta la morale 
cultura del secolo STX. i parziali sviluppi clovevano fatalmente rompere 
Ia sititesi, ma insieme si poneva I'csigct~za d'una riedificcizione. 

La vitatiti ciellyidcate desarictisirtno giubila nel Russo in uii inno a 
Napoli, patria ideale ilella culiurti itali;ino, contrapposta a Firenze, che 
ha il retaggio d'una cultura umnnistico~filologìca orrn:\i esausta nello 
scet ticisnio. ADOLFO O&fooeo. 

Grovnr ;~~  F. M~r.hc,oi,r. - Le ideologie politiche. - .Bari, I,nterza, 1928 
( S e 0 ,  pp. ' 1;). 
I l  libretto del Malcisodi dli un'esposiziot~e succosa ed esatta delle 

varie teorie sulle idcolofjie poiiticlie C i~iostra i consec~itivi arricchimenti 
o Ic migliori deterniinaaioni che i vari teorici vi hanno apportato. Per que- 
sto rig~ilr00 il qu;irit(i di meglio si abbici sull'ai-gornento ed 6 cla racco- 
inandare agli sruttiosi. Sei~onclìè, nella conclusione, l'autore si djcliiara 
perplesso e, in certo' scnso, sceitico, perchè gli pare che n& in altri 116 
in lui stesso i l  pl-oblema circa Iti natiira dclle ideologie politiche sia an- 
cor:i ci qucl punto di  i~?aturitii chc nc colisenta la soluzione siustii. Ma 
forse, :ilKnchè egli riposcisse i11 questa soIuzione, sarebbe stato necessario 
nbl>aiitlono;.e il concelto che le ideologie poliiiche siano (t una creaziotle 
del nostro spirito, iritcriiledia fra la teoria c la pratica n (p. r I i ) .  Una 
ideologin (ei;li dicc u11c11e) non è un:i pura dottriila, percl~è mira aIl'rizione; 
ma noil i1 ncrnciei~o iin mero strumento pratico, perchè è tutta formata 
di :il?ei.rmaziorii teoriche ) l .  

Se 1c ideologie politiche fosscro queste, srirehliero tutt'insictne unii 
sospcnsio~ic di pcrisiero e una sospensione di azione: non un teorizzare 
e giutiic:ire, c non un agire: alcunchc' d'it~rido C, colile tale, d'ineffet- 
iu2ilc. Ma ognuno sa che, cluando una condizioile di spirito pniticamente 
coiiformc n quella cosi descritta si prescnta i n  politica, viene scvera- 
merito cond:inn:itii. k la coi~djzione di spirito di coloro clie non si risol- 
~ o i i o  riè a ritirarsi rielIa pura conternplt.iziotie riè ad operaie pratica- 
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.niente; e pcrcih cercnno un alibi in giudizi che non sono giudizi, i n  
.esclamazioni e lamentele che non sono azioni: sintomo di debolezza e, 
in certi casi, perfino di viltà. Tutt'altro le ideologie politiche vere e 
proprie: esse non mirano soltanto alt'azione, ma sono i n  effetto azioni 
.già in  corso. Le apparenti affermazioni teoriche, che risuonano iteile 
.loro parole, entraim come elementi in quella pratica azione, trasformati 
i n  essa, e perciò liailno deposto il foro carattere teorico, che si può loro 
restituire solo con I'nstrarle dalla concretezza di queIl1atto e riconsidc- 
.rarle teoricamente, cioè, ili realtà, tcorizzarle con un at to  mentale. Co- 
me potrebbero essere aflerrnazioni teoriche se si riconosce che sono 

verità di singoli partiti n o « parziali )>:i Le affermazioni teoriche 
-sono sempre imparziali e totali, e abbracciano le cose i n  tutt i  i loro 
.aspetti, cioè oltrepassano tutti i partiti. 

Si dirà che, tiondimeno, quelle affc.rmazioni d i  mern apparenza teo- 
,rica sono stimate e tenute vere d a  coloro che le sostengono. - Possono 
.bensi essere credute vere, per ingenuitlt teorica e critica, ma non debbono 
di necessiti1 essere credute tali, In 1111 uomo pratico e politico, che al 
tempo stesso sia uso alia indagine e meditazione filosofica, interferisce 
di coiitjnuo 1:t coszienzn del limite t ra  quel che si dice perchè si vuole 
.e si deve volere, e quel che si dice perchè è filosoficamente vero, t ra  la 
polemica politica da una parte e fa filosofia C I:) storia daTlyultra; e non- 
.dirnano l'uno aiteggiatilento non distrugge o fiacca l'altro, perchè non 
.si riferiscono allo stesso problema. Essi appartengono a due diversi 

, n piani spiritu:ilj, a due diversi moinenti t ) ,  il pratico e il contem- 
plativo, il .Sollen c il Spiiz, che certnmcnte si rtni ficano dialettjcatnente, 
ma iloli s'identificnilo imriiediatamcntc e as t r~t tamente .  'I'utto ciò può 
sembrare, e sembra agli inesperti, contraditrorio; ina si  badi a noli con- 
fondere In  contradittoriet:ì con la contrarieti ,  la iilcoerenza, che lascia 
correre l 'uno accanto all'eltro il si e il no, col vigore menfale, che nella 
.contrarietà ritrova 170tiit& stessa (i). 

(i) Dice il Malajodi che i l  tnio concetto dcllo pseudoconcetto è esso stesso 
.un pseuciocoiicetto, che si riferisce n uti Sruppo cnipiricntliente distinto ci i atti 
pratici (gli atti pratici che ustraggoiio e schematizzano le cognizioni pcl più fa- 
cile ricordo e itso), e che, dunque, lo pscudoconcctto non 6 una categoria ncces- 
.stiria della realtil (p. 76). Certainente non è una categoria foiidumentult: od origi- 
nalc, c neinmeno C una sottodistiiizione di  fortne spirituali, le quali noi1 com- 
portano sottodistintioiii; inn noil pcr qucsto 6 cosa einpiricn, distirlta come il 
mangiare si distingue clal bere. Poidi6 l'atto piwico, quei casi, scinde a suo 
uso, ossia corna~ida di sciiidcre e procede come se l'avcsse scissa, la sititcsi a 
priori d'intuizione c categoria (se così non faccssc, 11011 la praticizzerebbe), e 
poichè non put darla colne scissa se non scparandotie i due teriiiilii logicairientc 
i~iseparribili, ne viene d i  consegueilxn che esso, da una prirtc, foggia necessaria- 
iiicnte gli pscudoconcetti astratti ossia le scieilze rnerrimentc ailalitiche (matc- 
matiche), e, dall>alrr;i, gli pscudoconcetti rappreseiitntivi ossia le scienze tncra- 
mesite sinteticlie o yositivc (le sciciize iinturnli). La materia dello yseudoconcetto 
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Nè bisogna fraintendere qiieI che di avvocatesco ho altrove illostrato 
sulle difese delle ideologie politiche cluando ci si sforza dj farle coinci-e 
dcre con una filosofia o con una storia; quasi che con quel rilievo del- 
l'avvocatesco si  vogli:^ escludere 13 reai tà  della passione, che lc a ninia. Se. 
agli artifizi rettorici ricorre l'timore passionale (come sanno coloro che. 
studiano gli epistolarii aniorosi), senza percih cessare di essere n inore 
passioncile, è nattirale che vi ricorra anche la passione politica. Del resto,. 
gli avvocati stessi convertono di fi.equetitc Ia loro escogitnziot~e difensiva 
iri i n t i m ~ i  persuasione e l'intima persuasione armano di industri mezzi, 
rettorici. Chi vuole, cerca di vincere con niezzi adatti, e, quando I ' im- 
peto della passione 11011 Iiast:~ a confondere e sot*ercl.iiare i7a\?vcrsario, o, 
noti vale contro certi mezzi degli avversnrii o non basta a procacciarsi e a 
serbare certi alleati, accetta, in  servici0 del siio fine, nriìlie i l  sofisma e 
gli argomenti luccicaiiti. 

M i  pare che il Alalagodi, nella logica del suo lavoro, era giunto assai 
vicino n queste conclusioni, c l ~ c  poi non hri voliito toccare per non so. 
quale perplcssith o per eccesso di cautela critica. B. C .  

O-~TO VOSSLER. - L%~T~' IT~S  polilisc/zes Denlrcn irnd 'I;Troìfctz in  den gei-, 
stigen StrGrnrrngen sei~rcr Zeit, 1927, pp. 87 (Beihcft I r del* Histo-. 
rische~i Zcifscitrift). - Munchen utici Berlin, Verìag von l?. Oldenburg.. 

Qiicsto piccolo libro su R,lszzitli, scritto da uno straniero, Iin saputo 
cogliere cib che geiieialmei~te agli studiosi italiani del pensiero mazzi-, 
niano suole sfiiggirc, o che almeno non Trova in  essi usi ucleguato ap- 
prezzamento: la clerivazioi;~ dottrinzile da alcunr correnti d'idea forrna- 
tesi fuori d'Italia. T1 fenomeno 1:Iazzini )>, dal punto di vista della sto- 
ria della cultura, appartiene, come 121 ii~riggior parte C i  quelli i11 cui si 
com penriia il tnovimen to d' idee del Risorgimento, al processo d' inizia-. 
zjone del17Ttrilia ella più progredita civiIti:i curope:i do1 tempo, M& que- 
sto lavoro dì assiniilazioi~e, procedendo, riel Mazziili, da un h r t c  inte- 
resse politico, è riuscito a creare forme cd cspressior~i più energiche e.. 
più ricche di pathos d i  quelle che ofkivnno i suoi modelli, e cosi a rea-, 
gire, a sua volta. come una forza nuova siilla cultura europea. 

I1 Vossler non trae esplicitnmei~te I'anzidetta conclusione, rnri la la-, 
scia presentire con due considerazioni che si completano : che Mazzini 
non è a f i t t o  un pensatore originale (p. 831, e che egli non muove, 
come p. e. Fjchtc, dal111 filosofia, per orgzinizznre in un sistenia compiuto 
unii rcalth politica, ma invece muove dalla politica militante per co-. 
struire intorno ad essa un  cerlo programma politico, che si va ampliando. 

sono i momenti stcssi dello spirito teoretico; C pcrcih esso, se non è uii con- 
cetto ct~lpirico n6 rina categori:~ foiidamcntale, è riittavin un'olzerazioric neccs- 
snrin, condotta i»  n ~ o d o  netcssario, i n  qticllo e non in altro. Ci dica i l  tricdesiir~o 
delle a leggi n ,  chc corrisponrlono agli pseurioconcetti nclla sfcra pratica. 
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